
SOCIETA’
SPETTACOLI CULTURA&SPORT

VENERDÌ 21 MARZO 2008

casaa                  vostra
Rock

In catalogo Raiz e altri grandi. Per averli basta
una mail, una cena e pochi euro di rimborso

SalottoLive, la musica
è una faccenda privata
PAOLO RUSSO 

«S
ALOTTOLIVE, la musi-
ca che arreda» scherza
Claudio Ripoli. Ma i suoi

concerti nelle case sono ormai
qualcosa di più. Un piccolo feno-
meno del gusto, un senso diverso
di tempo libero e occasioni d’in-
contro. Fra eleganti ville sulle col-
line fiorentine, chicchissimi loft
milanesi, vissute coloniche nel
verde di Toscana. E se l’integerri-
mo ex Almamegretta Raiz; il duro
e puro Gianni Maroccolo, colon-
na dei Litfiba poi Csi e oggi Pgr; la
giovanissima Diana Winter, voce
e chitarra freschissime, un disco e
un duetto con Giorgia già in sac-
coccia; Peppe Voltarelli, ex Parto
delle nuvole pesanti ora ispirato
cantautore; gli indipendentissimi
rocker Mariposa; i raffinati Mon-
docandido e Samuel Katarro, vin-
citore del Rockcontest 2006, sono
tutti ospiti regolari di SalottoLive
non è certo per saltare in sella al-
l’ultima moda. Gli ha fatto evi-
dentemente piacere, senza se e
senza ma, entrare suonando nel-
le case dei loro fan. E nel primo ca-

talogo italiano di musica dal vivo
a domicilio. Dove c’è posto per
rock, pop, folk e jazz. Per stelle e
promesse.

«Credo che l’idea giusta — pro-
segue Ripoli — sia aver abbinato
all’idea non nuova di concerto
privato una direzione artistica. I
musicisti li scegliamo e contattia-
mo noi: a volte anche quelli famo-
si sono attratti, ma è spesso il loro
management a fermarli. Altri ci
dicono di sì però, come un mae-
stro del cantautorato che avremo
a maggio, chiedono il silenzio as-
soluto fino al concerto. Come nei
secret gig londinesi, ai quali si va
senza sapere chi suonerà e poi ci si
ritrova davanti, com’è successo, i
Depeche Mode o Sting: è questa la
svolta cui stiamo pensando».

50 concerti da febbraio 2007 a
oggi, ideato da Ripoli, 35 anni, as-
sicuratore, e dalla discretissima
Paola Iafelice, 33 anni, architetto,
anche lei come Ripoli pugliese or-
mai fiorentina (la vera «professio-
nista» del duo: firma da una deci-
na d’anni il festival di musica e ar-
ti visive «Mol’estate» sul Garga-
no), SalottoLive si irradia dall’ot-

timo sito www.salottolive.com
che contiene musicisti, biografie,
archivio, newsletter. E la mail alla
quale scrivere sia per andare al li-
ve in casa d’altri che per portarse-
lo nella propria. Poche ore prima
un sms comunica l’indirizzo, poi
è musica. Ma niente di carbonaro
o esclusivo: l’sms last minute ser-
ve solo a controllare il numero de-
gli ospiti, cinquanta-settanta di
media. Fra i quali è normale cono-
scere gente nuova, complici note,
un piatto di pasta, una pizza e un
dolce offerti dalla casa. Col solo
contributo per i convitati, non ob-
bligatorio ma gradito, di una bot-
tiglia di vino (una decina d’euro a
testa invece per il concerto: Ripo-
li e Iafelice ci pagano artisti, foni-
co, luci e impianto).

L’idea non piace solo ai musici-
sti: da novembre 2007 SalottoLive
ha conquistato anche Milano e
Roma. «Quello che ci preme —
prosegue Ripoli — è l’equilibrio
fra intimità e partecipazione, che
tutto funzioni per il meglio e gli in-
vitati siano a loro agio anche fra
sconosciuti. Molti tornano o, se
hanno case adatte, si offrono di

accoglierci scegliendo fra i nostri
il musicista preferito». Come Car-
lo Bonetti, 34 anni, promoter di
viaggi su misura in Italia per an-
glosassoni: «La premessa — spie-
ga nel giardino della sua bella ca-
sa fra le chiacchiere notturne del
dopo concerto — è che amo la
musica, tutta. A novembre con

mia moglie Antonella siamo an-
dati a sentire Raiz. Eravamo cu-
riosi, ci è piaciuto e, in più, ci ha
colpito Diana Winter, che apriva
la serata. Salutando Claudio gli
abbiamo detto che l’avremmo
avuta volentieri da noi, ed eccoci
qua. Siamo contenti, è stata una

serata, mi pare, gradita da tutti. E
anche educazione e rispetto di
cinquanta ignoti sono stati una
bella esperienza. Ci preoccupava
magari il catering — scherza —
ma nessuno ha protestato».

In attesa del cabaret musicale
di Rocco Papaleo, di Max Manfre-
di, Premio Tenco e Recanati e col-
laboratore di De André, e di Joe
Barbieri, nuova grande voce di
Napoli, prodotto da Pino Daniele,
il 27 marzo atterra in zona, col
folk-jazz-cabaret dei suoi sei De-
listocracy, la giramondo canade-
se Emaline Delapaix, che di con-
certi privati vive, facendo veri tour
con musicisti trovati di paese in
paese. E il 30 (ore 21) SalottoLive
debutta in pubblico: allo Stensen
La vera leggenda di Tony Vilar di
Giuseppe Gagliardi, road movie
nelle Americhe di un cantautore
italiano in cerca di un lontano pa-
rente emigrato, il Tony Vilar della
mitica Quando calienta el sol. Il
cantautore è Peppe Voltarelli, che
dal film scenderà sul palco per un
concerto. 250 posti, 12 euro con
buffet. Le istruzioni, come sem-
pre, sul sito.

Un’idea che da
Firenze ha
conquistato Roma
e Milano. E il 30
marzo allo Stensen
debutta in
pubblico

I MUSICISTI
Peppe Voltarelli in una casa
fiorentina: il 30 marzo sarà
al debutto pubblico di
SalottoLive allo Stensen In
alto il set privato di Raiz

I protagonisti

PAOLA IAFELICE
33, architetto, l’altra metà
di SalottoLive

CLAUDIO RIPOLI
35 anni, assicuratore, è uno
dei creatori di SalottoLive
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